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Appalti in' Sicilia Mf}ef} f ̂  si compenetrano * « j / p * * ! " *** K-r*̂ A**%» s o t t o j a t u t e j a della lottizzazione politica 
Un'economia condizionata dai meccanismi perversi della spesa pubblica 
Si rafforza la «burocrazia del bisogno». Imprenditori veri e falsi 

Palermo, redditi bassi 
ma consumi alle stelle 

Il quart ere 
di 
Poggio Ridente 
Interamente 
abusivo 
In basso 
l alta densità 
edilizia 
olfre 
un 
panorama 
singolare 
della 
città 

Chi vive a Palermo produce e guadagna il 4056 in 
meno di un qualsiasi altro italiano Però la Sicilia è 
malata di iperconsumo Un'economia «hbanizzata» 
condizionata dai meccanismi perversi della spesa 
pubblica. Arfari legali e affari illegali si compenetra­
no sotto la tutela della lottizzazione politica. Si raf­
forza la «burocrazia del bisogno», Welfare State alla 
siciliana. Imprenditon ven e falsi. 

OAU NOSTRO INVIATO 

ANTONIO P O U I O S A U M M N I 

(M PALERMO Giorgio d e s i a ­
n e un tipo simpaticissimo 
Viene da Ragusa ma potrebbe 
benissimo essere nato in Ro­
magna Espertissimo dei segre­
ti politico-economici siciliani 
Comunista, deputato regiona­
le, anzi «questori* dell'assem­
blea Il compagno Chessari 
scartabella tra i libroni della Si­
cilia contabilizzata, schedata, 
cifrata e fa uno scatto «Non mi 
piacciono certi discorsi sulla 
spesa pubblica Tu mi parli di 
piovra Che con e la piovra'Un 
lilm televisivo, « c o che cos'è 
la piovra MafUi? 31, se diciamo 
che rutto e mafia siamo dacca­
po Si mette tulio In uno stesso 
mazzo e non si comprendono 
i meccanismi tortuosi delle 
collusioni delle compenetra­
zioni, delle responsabilità poli­
tiche della De e di chi governa 
con la De • 

Il deputato Chessan parla di 
urta grande fregatura ai danni 
della Sicilia Lo Stato sta fre­
gando l'isola c<f:nc da meno 
soldi Per smentire il professor 
Centorrino (anche lui del Pei) 
che da Messina chiede I in­
gresso del mercato e una dra­
stica • relativamente parlando • 
riduzione della spesa pubblica 
per togliere l'ero» sotto I piedi 

' a mafia e corruzione Chessari, 
regala queste cifre- 600- miliar­
di in meno per la spesa farma­
ceutica. 2 mila miliardi in me­
no per agricoltura, foreste e 
trasporti, quote bloccate per la 
restituzione dtl gettito fiscale 
E' vero dice Chessan che in ter­
mini relativi oggi in Sicilia si vi­
ve meglio che negli anni '60 
Tuttavia gli indici per tutti i 
comparti produttivi sono de­
boli il valore aggiunto com­
plessivo tra illiSOeil 1988edi 
più 1.1% per la Sicilia contro 
l'I.2 per li sud e l'I .9 per l'inte­
ro paese «La ragione della so­
lidarietà nei confronti della Si­
cilia resta tuttora valida- È stu­

pido rinunciare alla posizione 
autonomista, altrimenti dice il 
sarcastico Chessari le leghe la 
prossima volta nasceranno an­
che qui Il messaggio e questo 
laddove i diritti sono stali can­
cellati, per risarcimento della 
storia e per un principio di tu­
tela sociale il diritto ad avere 
risorse va confermato E come 
risponde all'argomento che la 
Sicilia è una spugna che attira 
denaro e addirittura consuma 
più di quanto produca'' I dati 
sono II sul tavolo un palermi­
tano produce e guadagna in 
media il 40% in meno di qual­
siasi altro italiano e spende in 
proporzione molto di più Ec­
co una parte della ricchezza 
sporca degli affari inquinali 
che viene prodotta a tutu i li­
velli della piramide sociale. 

A Palermo la propensione 
media al consumo sfiora 185%, 
un tetto che supera tutti quelli 
delle altre città Italiane con 
eguale popolazione Genova, 
per esempio, raggiunge il 58% 
La redistribuzione dello stato -
cioè i soldi che arrivano da Ro­
ma e dintorni alla Sicilia • ope­
ra sul piano della domanda e 
solo in parte sul piano dell'of­
ferta (gli investimenti) ed è 
questo che determina una ca­
pacita di acquisto supplemen­
tare delle famiglie che.avvan­
taggia chi «esporta» In, Sicilia 
Invece va anche potenziata 
l'offerta polche la spesa pub­
blica non ha creato un mecca­
nismo autopropulsivo di svi­
luppo dell'isola Liperconsu-
mo (naturalmente non da va­
lutare In se e per se- ma in rela­
zione al reddito prodotto) sta 
comunque 11 a dimostrare che 
il divario di reddito tra l'isola e 
il resto del paese e diminuito 
La spesa pubblica ha fallito i 
programmi di industrializza­
zione, ma è servita a questo 
L'altra faccia è più grigia i red­
diti da lavoro dipendente sono 
nettamente al di sotto della 

media italiana di circa il 23 per 
cento il profitto procapite del­
la Sicilia e Inferiore alla media 
del sud e supera solo la Cala­
bria Si disegna cosi un'area 
estesa di sottosviluppo con tut­
ti gli ingredienti del degrado 
urbano e civile L'iperconsu-
mo pnvalo fa da contraltare al­
la miseria dei consumi pubbli­
ci che , sostiene Centorrino, «si 
sostituisce allo stato di povertà 
nel senso tradizionale di Indi­
genza quale sintomo di males­
sere diffuso» 

Per assorbire la disoccupa­
zione (al 20%) la spesa pub­
blica finanzia le rendite com­
merciali e allarga il mercato 
per I prodotti di industria che 
non stanno in Sicilia 

L'altro elemento del mecca­
nismo è la rete di controllo del 
mercato del lavoro quello che 
lo scrittore Michele Perrlera, 
autore drammatico e regista 
teatrale di Palermo, chiama il 

responsabile pnmo della «bu­
rocrazia del bisogno» che atta­
naglia I siciliani Una specie di 
Welfare State «mafiosizzalo» 
percepito o come rendita o co­
me favore Mai come diritto La 

t quota di una estorsione rastrel­
lata da un ragazzino di quartie­
re non rappresenta una Inden­
nità non mollo diversa dal! as­
segno di disoccupazione7 I 
bandi di concorso non vengo­
no esposti, I informazione e 
merce preziosa, le modalità di 
selezione appartengono alla 
sfera della massima discrezio­
nalità, I accesso al lavoro pub­
blico si consuma nelle pieghe 
della classica clientela Ecco lo 
schema tratteggiato da Mario 
Centorrino' la dipendenza 
economica chiama flussi co­
stanti di trasferimenti che a lo­
ro volta alimentano circuiti Ille­
citi e gestioni arbitrarie L esi­
stenza di fenomeni estesi di 
economia illegale e di corru­

zione sono a loro ve ita causa 
di depressione economica e 
dell uso distorto delle risorse 
pubbliche 11 cane, conclude il 
professore dì Mesan i, si mor­
de la coda 

Naturalmente, fa Slci'la è 
'anche altro CI sono gli rm-

fonditori veri accanlo a quelli 
mmersl nel marciò ti dinami­

smo bancario è un fatto indub­
bio Qui, per la verità, la rete 
dell'ambiguità e del e conni­
venze è stretta Ricoidab» Sin-
dona? Il sistema crediti, io è 
fondato sul duopolio del Ban­
co di Sicilia e della Cu&sa di Ri­
sparmio E' sulla moltiplicazio­
ne incontrollata degl sportelli 
che gli affaristi h inno potuto 
investire capitali a fiumi E la­
varli a getto conrjn.io Oggi 
Bankltalla ha tirato il In-no e 
arrivano le banche del nord 
Ma nella banca si misurano in­
teressi potenti, la lottizzatone 
scientificamente applicata è 

perfettamente compatirti!* 
con I economia cattiva Ne d -
venta elemento essenti ile 
Anche qui 11 cane si mordi' l i 
coda fino all'esasperazione 51 
morde tanto la coda che ;l 

, Banco di Sicilia, fortezza de-
, mocristiana, il direttore gene- ; 

^ rale Ottavio Salomone nor ce 
' l'ha più fatta e aveva decisi i eli 

dimettersi La Banca d Italia ha 
premuto affinchè nnviasse 
ogni decisione, ma Iepisodio 
testimonia di un clima pesan­
tissimo anche per lo stesso 
personale tecnico-politico di 
una banca non estranea al 
meccanismo malato dell eco­
nomia siciliana 

Andiamo a sentire che cosa 
pensa un imprenditore vt ro, 
uno che rifiuta II patto intratte­
nuto da uno Stato che nega di­
ritti elementan perchè non <> in 
grado • e non vuole - di farli ri­
spettare in cambio di tollf-ran-
za per l'evasione fiscale e o n -

Delegazione della commissione Antimafia a Napoli 

Sono sotto inchiesta 
mille uomini politici 
L'infiltrazione della camorra e i retroscena dei delitti 
di candidati alle amministrative. Indagine della de­
legazione della commissione Antimafia a Napoli. 
Ascoltati i rappresentanti di partiti politici, delle for­
ze dell'ordine e della magistratura, le delegazioni 
dei comuni di Casalnuovo, Acerra e Ercolano dove. 
sono stati assassinati i tre candidati. 1000 procedi­
menti penali contro amministratori pubblici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFABNZA 

• • NAPOLI L'infiltrazione 
della camorra negli enti pub­
blici, i retroscena degli omicidi 
politici avvenuti durante la re­
cente campagna elettorale 
amministrativa, l'elezione di 
candidati inquisiti, gli appalli e 
l'infiltrazione delle organizza­
zioni camorris'ihe nella gestio­
ne della cosa pubblica Questi 
I tempi esaminati da un comi­
tato ristretto della commissio­
ne Antimafia (composta dal 
comunista Ugo Velere, dal ver­
de Lanzinger e dal De Azzaro) 
giunta len a Napoli Di mattina 
sono stati ascoltati i rappresen­
tali del comi'ato provinciale 
per la sicurezza, poi I rappre­
sentanti delle torze dell'ordine 
e della magistratura Nel po­
meriggio le audizioni sono ri­
prese con I Incontro con una 
delegazione delle organizza­
zioni sindacali poi con le tre 
delegazioni dei comuni (Ca-

i lakWMOjr Ercolano, Acerra) 
dove «mante la campagna 

elettorale sono stati uccisi dal­
la malavita tre candidati, Vin­
cenzo Agrillo. Antonio Boaniu-
to, Carmine Elmo Proprio dai 
rappresentanti sindacali sono 
venule le denunce più precise 
sulle infiltrazioni della camorra 
nel mondo degli appalli pub­
blici violenze contro operai 
che si andavano sindacaliz­
zando, imprese camorristiche 
impegnate nei lavori della ter­
za corsia dell'autostrada, mec­
canismi sempre più vischiosi 
che favonscono I ingresso del­
la impresa criminale nella 
macchina amministrativa Giu­
seppe Azzaro democristiano, 
in un breve incontro con la 
stampa ha illustrato le finalità 
della visita, ha affermato che 
sono state chiesti gli elenchi 
delle persone elette (ed inqui­
site) , elenchi che però da Reg­
gio Calabna non sono ancora 
giunti Nella sola provincia di 
Napoli sono migliaia i procedi­
menti penali a carico di animi-
nistraton pubblici Non possia­

mo accontentarci di generiche 
dichiarazioni - ha puntualizza­
to Ugo Vctere, senatore comu­
nista - occorre che la commis­
sione venga in possesso dei 
nominativi precisi e di indica­
zioni altrettanto precise Stia­
mo lavorando in tranquillità 
per arrivare a sciogliere questi 
nodi li senatore comunista ha 
precisalo anche che la com­
missione non ha solo un com­
pito conoscitivo ma anche 
prepositivo e quindi accanto a 
quelle sul riciclaggio del dena­
ro sporco, le modifiche alla 
legge La Torre, ne saranno 
presentate altre tese ad impe­
dire I infiltrazione della camor­
ra negli enti locali II parlamen­
tare verde Lanzinger ha parla­
to dei brogli elettorali, di come 
certi silenzi degli amministra­
tori locali possono essere com­
presi, mentre sono assoluta­
mente incomprensibili le reti­
cenze di alcuni rappresentanti 
delle forze dell'ordine La ca­
morra dunque, continua a te­
nere banco, lo slesso cardinale 
di Napoli, Michele Giordano 
nel corso della processione di 
domenica nella parrocchia di 
Forcella (quella nella quale il 
parroco Rampullmo durante i 
funerali del bambino ammaz 
zato a 21 mesi gridò fuietcven-
ne) ha lanciato un nuovo gri­
do di allarme nei confronti del 
degrado della città e sulla sem­
pre maggiore presenza delle 
organizzazioni criminali 

I funerali del vicario del vescovo calabrese 

Reggio, tanta gente 
a salutare don Italo 
Autorità civili, militari e politiche, ma soprattutto un 
mare di gente hanno partecipato ieri mattina al fu­
nerale di don Italo Calabro, vicario del vescovo, pre­
stigiosa e limpida «voce scomoda» della eira. Don 
Italo, che aveva denunuciato il terrorismo mafioso 
contro il clero reggino, aveva sempre saldato le sue 
denunce a quelle su disoccupazione e clienteli imo 
Un telegramma del Papa. 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA Quan­
do ha avuto la certezza che il 
tumore lo avrebbe stroncalo, 
con grande serenità ha infor­
mato durante una delle ultime 
funzioni che ha avuto la forza 
di p-esiere, i fedeli della par­
rocchia di San Giovanni di 
Sanbatello una frazione di 
campagna dove aveva detto 
messa per venticinque anni di 
seguilo Poi davanti a loro s è 
somministrato I estrema un­
zione Il Papa, informato sulle 
sue condizioni gli aveva spedi­
to un telegramma testimonian­
dogli «vicinanza nella sofferen­
za» Don Italo, nei giorni suc­
cessivi si era preoccupato di 
scegliere con cura i brani da 
leggere al suo funerale e di 
scrivere il proprio testamento 
spirituale un lascito impegna­
tivo per credenti e no I ultimo 
lucido contributo al riscatto 
della città Un obiettivo che 
don Italo ha perseguito con te­
nacia diventando inventore ed 
anima di una strategia che 

aveva legato una implacabile 
condanna civile contio 'a ma­
fia all'invocazione; di un per­
dono religioso capace di spez­
zare la mattanza che sconvol­
ge la città (90 morti amrr azza-
ti dall inizio dell'arine) la de­
nuncia della disoccupazione 
giovanile a quella del clienteli­
smo come fatlor che favori­
scono la disgregai one, lo 
schianto delle ideatiti e co­
sche «Un prete convinti > - ha 
ricordato ieri monsignor Pasini 
- che non basta stare e oi pove­
ri ma che bisogna nmuorere le 
cause che deterrr nano la po­
vertà» 

Negli ultimi anii era diven­
talo in modo crescente il pun­
to di riferimento di tufe le for­
ze impegnate per fare uscire 
Reggio dal tunnel di dapcra-
zione in cui si trova a causa del 
progressivo espar densi del po­
tere dei clan Tenitore di tra­
me e collegamenti tr< lutti gli 
uomini di buona volo ufi, don 

Italo sera sforzato di laguri; 
aperto il confronto per, come 
amava npctere, «guardare 
avanti» Craxi, chiudendo I) 
campagna e letterale del PM ,i 
Reggio I anno scorso I attacco 
pesantemente come ispiratori* 
di liste e gruppi politici alterna 
tivi a quelli del sistema tradì 
zionale dei partiti 

Obiettore di coscienza, arni 
co dei giovani del volontari »tc 
aveva ricoperto importarti in 
canchi nazionali nella Charllas 
ed in altre organizzazioni cai 
toliche Negli ultimi mesi cri 
stato lui a celebrare i funerali 
di Giovanni Trecroci e Dionisio 
Crea, 1 vice sindaci di Villa >an 
Giovanni e Fiumara di Muri 
UCCISI in agguati mafiosi Fu 
dopo averlo ascoltato che 11 
vedova Crea decise di scriver*1 

una lettera aperta agli assassi 
ni del manto per perdonarli 

Marco Mlnnlti segretano del 
Pei di Reggio che ieri ha «ui 
dato una delegazione uffic .ili' 
ai funerali ha testimoniato <• hi' 
•In questi anni difficili per FU'g 
gio, Don Italo ha rappresenta 
to un punto di riferimento < I d i 
là delle convinzioni politichi' 
ed ideologiche per tutti qi i'l 
che amano questa città e chi 
si sono mobilitati nel tenta IVI 
di salvarla Una perdi'a ijravis 
sima - ha concluso Mlnniti 
che Indebolisce il già fragili 
tessuto democratico di F>eg 
gio-

Inbutlva cosi come rifiuta a 
totale abolizione del mercato e 
della competizione a «uon 1) 
estorsioni e favoritismi poli i-
co amministrativi 

L imprenditore si chiarr a 
Salvatore Mancuso siciliano di 
Messina, 41 anni Ammlnistr »• 
tore delegato e vlcepresiden e 
della Rodnguez azienda pn-
vala quotata in Borsa tunica 
nel sud, che ha invaso tutto il 
mondo con i >uoi aliscafi Gr >• 
zie tante La ftodngucz espor­
ta, non dipende ne da provvi­
denze ne dal mercato locai: 
Potrebbe stabilirsi a Copenh »-
gen con gli stessi nsullati Cii 
osa taglieggiai la' Mancuso si­
to come una stanga, capelli 
d argento, inagrissimo ed elet­
trico dice si e vero potremmo 
in teoria trasferirci ovunqu-, 
ma qui siamo e qui resliam > 
Siciliani Lo sa che cosa face o 
io? Parlo con tutti, in azienda e 
fuori in questo penodo soprat­
tutto fuon Vado ali universi*.* 
e parlo agli stjdenti. parlo del 
mercato, del nostro lavori 
della competizione che dal-
I impresa pu<> trasmettersi a 
questa società chiusa, costret­
ta, soffocata dal provinciali­
smo, dalla m ìfia, dalla corru­
zione Un marziano che parla 
di responsabilità sociale di 
profitti da redistribuire di gio­
vani da allevare nel mito ketv 
nedyano di una nuova frontie­
ra sociale che non è fatta di *i-
nello-camera matnmoniale-
posto in comune regalato dal 
boss democ-istiano, ma di 
competizione Poche cen I-
nala di metri dal cantiere a m j -
re della Rodngucz ci sono j'h 
uffici della Confindustna II 
presidente è un costruttore, 11 
numero due un costruttore. Il 
numero tre un costruttore La 
Rodriguez non fa parte del sin­
dacalo degli imprenditori E 
portata dagli altri su un piat o 
d argento un fiore ali occhi* I-
lo ma e percepita come un 
elemento di instabilità di rot­
tura Mancuso dice pressapo-
co cosi attorno alle aziende ci 
vorrebbe quello che non e è 
un mercato Magari pensa »id 
una specie di cordone sanita­
rio perche non si può tollerare 
che altri politici e affaristi di 
vario genere possano prende­
re decisioni p<»r te 
(4 • line I f, recedenti articoli 
sono stati pubblicali il 
16/17/ l8gtuuno) 

Antimafia 
Gioia Tauro 
Interpellanza 
di Mancini 
• 1 ROMA Lon Giacomo 
Mancini (psi) in una interpel­
lanza al governo chiede chia­
rimenti in materia di procedu­
re per la concessione di ap­
palti nel Mezzogiorno In par­
ticolare il parlamentare socia­
lista fa riferimento «a l̂l enti 
statali e a partecipazione sta­
tale, particolarmente quelli 
che operano al sud ( Enel, Sip 
Beni culturali) che osservano 
in materia di appalti procedu­
re discrezionali in difformità 
delle direttive cee e della legi­
slazione anti mafia» Da qui la 
richiesta dellon Mancini al 
governo di e Dnoscere le deci 
sloni dell esecutivo «per impe 
dire che la grave anomalia 
continui e vi siano le doverose 
sanzioni nei confronti dei re 
sponsabili» Neil interpellanza 
si fa inoltre riferimento ai lavo­
ri del valore di oltre 100 mi­
liardi, avviati dall Enel «per I 
installazione della megacen­
trale a carbone di gioia tauro, 
non ancora autorizzata dal 
ministero dell ambiente» L F-
nel in riferimento agli appalti 
per la centrale di Gioia Tauro 
precisa cne 'i lavori sono stati 
assegnati nel rispetto delle 
norme e delle procedure 
aziendali vigenti che le slesse 
procedure previste da la nor 
mativa antimafia sano state 
seguite nei confronti dei su 
bappaltaton dei lavori in can­
tiere» 
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I ISTITUTO 
[TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE 
COMUNICAZIONE POLITICA 

L'Istituto Togliatti organizza un corso annuale sulla co­
municazione politica rivelilo a dirigenti politici operato­
ri dell.i comunicazione e dell'Informazione, ricercatori 
Per informazioni rivolgersi alla segreterìa dell Isrituto 
Tel e rax (06) 9358007 

Prima sessione: 11-13 lugl io 

Il sistema dei mass inedia in Italia 
- Mutazioni sociali e comunicazioni di massa 
- Nuovi scenari tecnologici nella comunicazione 
- Info-mozione e/o man Dotazione dell opinione pubbli 

ca 
- Informazione e diritti dei cittadini 
- Pluralismo e concentrazioni il caso italiano 
- L'Inlormazione nei principali paesi europei e negli Usa 
- Le politiche dei partiti per il governo dei ma«.s mt dia 

Seconda sessione: 12-14 settembre 
Mezzi, me ssaggi e target 

- Offerta e consumo tele /isivo 
- Usi* urna Rai 
- Le tv private In Italia il caso Berlusconi 
- Le tv private nell'esperienza europea 
- Esperienze di tv locali 
- Un media antico ma sempre attuale la radio 
- Offerta e consumo radiofonico 
- Problemi di regolamentazione dell'etere 
- La slampa quotidiana n Italia 
- Come e cosa leggono gì i italiani 
- Il linguaggio dei giornali Italiani 
- I settimanali d informcizione 
- I periodici specializzati 
- La risorsa pubblicità 
- Pubblicità e informazione 

Terza sessione: 14-16 novembre 
La comunicazione politica 

- Comunicazione politica e costruzione del consenso 
- Il >Wtema di comunicatone di un partito dall Ufficio 

stampa al quotidiani di partito 
- Vecchie e nuove forme di comunicazione politica dal 

comizio allo spot pubblicitario 
- Sondaggi d'opinione e sondaggi elettorali 
- Il linguaggio dei politici 
- La pubblicità politica i partiti come i detersivi' 
- Il Pei e la comunicazione politica uno sguardo retro­

spettivo 

Nel corso delle varie sessioni' Il lustrazione del pro­
getto formazione a distanza - Videotel 

Associazione Crs Governo ombra Laterza 

Presentazione del volume 
curato da G. Pasquino 

«OPPOSIZIONE, 
GOVERNO-OMBRA, 

ALTERNATIVA» 
Presiede Pietro INGRAO 

Ne discutono: 
M. D'ALEMA, C. DE MITA R. FORMICA 

Roma 20 giugno 1990, ore 17 
Aula ex Albergo Bologna - Via S. Chiara 4 

l'UNITA VACANZE 
MILANO -Viale Fulvio lesti 75 - Tel (02) 64 40 361 

ROMA - Via de iTour in i lv -Te l ( 0 6 ) 4 0 490 345 

Cina. Gardenia 
Partenza: 6 agosto da Roma con voli di li­
nea Swlssair 
Durata 17 giorni 
Quota di partecipazione lire 4.570.000 
La quota comprende: sistemazione in al­
berghi di prima categoria in camere dop­
pi© con servizi, pensione completa, tutte le 
visite indicate nel programma dettagha'o 
Itinerario1 Roma o Milano, Pechino, Xtan, 
Shangai, Hangzhou, Guilin, Canton, Hong 
Kong, Milano o Rema 

Informazioni anche presso le Federazioni Pei 
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